
RUSSIA 
 terrorismo 

• ARABIA SAUDITA, terrorismo islamista. Russia, conflitto in Cecenia: denuncia da 
parte delle autorità di Mosca dei legami tra la dirigenza politico-militare 
indipendentista di Grozny (Maschadov e Basajev) con i maggiori esponenti delle 
organizzazioni terroristiche islamiste internazionali; emersione della figura di 
Abdeljasis (Abdelaziz) Ben Said Ben Ali al-Gamdi, personaggio di origini saudite 
ritenuto vicino ad al-Qa’eda ed emissario nel Caucaso dell’organizzazione dei Fratelli 
musulmani R28478 -   

• BESLAN (strage di), destabilizzazione in funzione dei conflitti nel Caucaso. 
Confederazione dei popoli dei monti del Caucaso indipendente, progetto di 
unificazione in chiave anti-russa delle varie repubbliche musulmane della regione: 
attentato terroristico di Beslan compiuto nel settembre 2004, azione rientrante nel 
più ampio disegno politico di destabilizzazione mirante a far riesplodere nuovi e più 
vasti conflitti etnici R28479 -   

• CAUCASICI. Russia, terrorismo: attentati compiuti da gruppi caucasici e/o di 
matrice islamista e azioni destabilizzanti poste in essere da settori dei servizi segreti 
russi R28480 -   

• CECENI, asimmetria azioni terroristiche. Cecenia, terrorismo anti-russo: 
asimmetria, compensazione della potenza militare delle forze armate e di sicurezza 
russe mediante il ricorso agli attentatori suicidi; il “modello” rappresentato dagli 
shuhada palestinesi R28481 -   

• CECENI, strage teatro Dubrovka. Russia, terrorismo ceceno: la strage compiuta al 
teatro Dubrovka di Mosca il 23 ottobre 2002 R28482 -   

• CECENI, strage teatro Dubrovka: Medio Oriente, Yandarbiyev. Zelimkhan 
Yandarbiyev, esponente del governo indipendentista ceceno e rappresentante in 
Medio Oriente degli indipendentisti caucasici: (presunto) coinvolgimento nell’azione 
terroristica compiuta al teatro Dubrovka di Mosca nell’ottobre 2002 e contatto 
telefonico stabilito dal Medio Oriente col capo del commando ceceno Moysar 
Barajev R28483 -   

• CECENI, strage teatro Dubrovka: Moysar Barajev. Moysar Barajev, guerrigliero 
wahhabita ceceno a capo del commando terroristico che assaltò il teatro Dubrovka 
di Mosca il 23 ottobre 2002 R28484 -   

• CECENI, strage teatro Dubrovka: operazione “Bufera”. Russia, terrorismo ceceno: 
operazione “Bufera” condotta dalle forze speciali della Sicurezza russa alle ore 05:15 



del 26 ottobre 2002 al teatro Dubrovka di Mosca, finalizzata alla liberazione degli 
ostaggi sequestrati da un commando terroristico ceceno R28485 -   

• CECENI, strage teatro Dubrovka: operazione “Bufera”, gas tossici utilizzati. Gas, 
agenti tossici utilizzati il 26 ottobre 2002 dalle forze speciali della Sicurezza russa nel 
corso del blitz per la liberazione degli ostaggi sequestrati dai terroristi ceceni 
all’interno del teatro Dubrovka di Mosca: ipotesi formulate sul tipo (oppure “i tipi”, 
magari in forma di miscela) di sostanza impiegata; Lev Fjodorov, scienziato: direttore 
de “L’Unione per la sicurezza chimica” e strenuo accusatore della Russia di violazioni 
dei trattati internazionali sul bando delle armi chimiche e batteriologiche, denuncia 
dei gravi errori commessi durante il blitz elle forze di sicurezza di Mosca al teatro 
Dubrovka R28486 -   

• CECENI, strage teatro Dubrovka: trattative con sequestratori. Trattative 
finalizzate alla liberazione degli ostaggi sequestrati dai terroristi ceceni barricatisi 
all’interno del teatro Dubrovka di Mosca: azione svolta dal Comitato Internazionale 
della Croce Rossa (CICR), in particolare dal suo capo delegazione Michel Minnig, che 
gestì in prima persona il contatto con i sequestratori R28487 -   

• CONSIGLIO DI SICUREZZA, Vladimir Putin. Nomina di Vladimir Putin alla carica di 
Segretario del Consiglio di Sicurezza della Federazione russa: 30 marzo 1999, 
diffusione della notizia R28488 -   

• CONSIGLIO DI SICUREZZA. Federazione russa, Consiglio di Sicurezza R28489 -   

• GROZNY, fallito attentato a Maschadov. Cecenia, fallito attentato compiuto a 
danno di Maschadov: Grozny, 21 marzo 1999 R28490 -   

• ISLAMISTI. Russia, terrorismo: attentati compiuti da gruppi caucasici e/o di 
matrice islamista e azioni destabilizzanti poste in essere da settori dei servizi segreti 
russi R28491 -   

• ISLAMISTI, organizzazioni internazionali e ramificazioni saudite. Russia, conflitto 
in Cecenia: denuncia da parte delle autorità di Mosca dei legami tra la dirigenza 
politico-militare indipendentista di Grozny (Maschadov e Basajev) con i maggiori 
esponenti delle organizzazioni terroristiche islamiste internazionali; emersione della 
figura di Abdeljasis (Abdelaziz) Ben Said Ben Ali al-Gamdi, personaggio di origini 
saudite ritenuto vicino ad al-Qa’eda ed emissario nel Caucaso dell’organizzazione dei 
Fratelli musulmani R28492 -   

• MEDIA, Moskovskij Komsomolec. Russia, “Moskovskij Komsomolec”: testata e 
intelligence R28493 -   

• MEDIA, Moskovskij Komsomolec: dubbi su campagna terroristica cecena. Russia, 
“Moskovskij Komsomolets”: dubbi sollevati riguardo alla reale paternità degli 



attentati compiuti in Russia nel 1999, non ricondotti alle organizzazioni terroristiche 
cecene bensì ai servizi segreti di Mosca R28494 -   

• MENA, Russia: dinamismo nell’area. Russia, sempre più dinamico ruolo svolto nel 
Mediterraneo allargato (area “MENA”, Medio Oriente e Nord Africa): negoziato sul 
nucleare iraniano, supporto logistico fornito alla NATO in Afghanistan, crisi siriana, 
relazioni con la Turchia e l’Egitto R28495 -   

• MOSCA, attentato a ufficio Sicurezza federale. Terrorismo ceceno, attentato 
dinamitardo ai danni di un ufficio della Sicurezza federale a Mosca compiuto 
nell’aprile del 1999 R28496 -   

• MOSCA, attentato viale Kashirskoje. Mosca, attentato compiuto nel viale 
Kashirskoje il 13 settembre 1999: bilancio 118 morti R28497 -   

• MOSCA, ceceni: attentati a sinagoghe. Terrorismo ceceno, Mosca: attentati 
dinamitardi compiuti nel novembre del 1999 ai danni delle due più importanti 
sinagoghe della capitale russa R28498 -   

• MOSCA, Mosca: attentato a edificio residenziale periferia. Mosca, attentato 
dinamitardo compiuto l’8 settembre 1999 ai danni di un edificio residenziale 
popolare nella periferia cittadina: bilancio 92 morti R28499 -   

• SERVIZI SEGRETI, terrorismo: destabilizzazione interna. Russia, terrorismo: 
attentati compiuti da gruppi caucasici e/o di matrice islamista e azioni destabilizzanti 
poste in essere da settori dei servizi segreti russi R28500 -   

• TERRORISMO, paure russe e affermazione di Putin. Terrorismo ceceno: le paure 
dei russi e l’affermazione politica di Vladimir Putin R28501 -   

• TERRORISMO, War on Terror: Putin. Russia, Vladimir Putin e la War on Terror 
R28502 -   

• TERRORISMO, War on Terror: coalizione dopo 9/11. Russia, estero vicino e 
terrorismo: coalizione contro il terrorismo costituitasi a seguito degli attentati 
dell’11 settembre, partecipazione di Mosca; annuncio ufficiale del presidente 
Vladimir Putin, 22 settembre 2001; La Russia e il suo estero vicino R28503 -   

• TERRORISMO. Russia e America partner strategici nella guerra al terrorismo. Di 
fronte alla minaccia islamista, che investe l’integrità territoriale russa, Putin ha 
scelto l’Occidente. Una svolta strategica, che europei e americani non devono 
disperdere. Una collaborazione che ricorda quella contro il nazismo R28504 -   

• UZBEKISTAN, MIU: sostegno occulto russo. Russia, sostegno occulto fornito al 
MIU (Movimento Islamico dell’Uzbekistan) R28505 -   



• VOLGODONSK, attentato a edificio residenziale. Volgodonsk, attentato compiuto 
mediante l’uso di un camion-bomba ai danni di un edificio residenziale il 16 
settembre 1999: bilancio 17 morti R28506 -   

• WAHHABITI, Daghestan: Berezovski, dichiarazioni su responsabilità attentati. 
Boris Berezovski, oligarca russo vicino al presidente Boris Eltsin: dichiarazioni rese il 
17 settembre 1999 riguardo alle responsabilità dei gruppi wahhabiti daghestani in 
ordine agli attentati terroristici compiuti in Russia R28507 -   


